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Resta seiHpfo aperts' 1*A8Popif>moTié 
a! Foglio Ufficiale degli Anmtnei 
hgalì, Avvisi d'Asta ecc.» della Pro-
vìHcia di ,Padova die si pubblica 
die' volte per settimana.- Il preziso 
re'ata fissato in L, 15 annuo e mn 
Blaccettano abboiìamstiti né trime-
eiraii, nò Beineetrali. Le domande, 
accsmpagnate dal vaglia relativo, 
dovronno essere diretto alla Tipografia 
editrice F. Sacchetto in PadcVà. 
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atra, V»ltro anìla sinistra colla «1*-* 
Eìoni di GOtléllè e Blnnqul»* "céir 
camincla il reto articolo ÈÌ fondo U 
Pays. Dopo avÀr mostrato che i con
servatori trionfano ìegàìiIttiento/èlaJtì-
pbà roneflto e 11 colpevole camminano 
per due strade differenti verso ' là' 
stessa meta, cioè la rovina della re
pubblica, dice «he il governo si tro 
vera neli,'idspaesf0 per nsolre dalle 
difficoltà materiali alle^qokli"a&drà 
incontro causa l'elezione del Blanqut, 
ìftQuI ineleggibilità non ^ posta in 
dubbio da st̂ sst̂ no. «,1^ vero»̂  continua 
i\ Pays, cbe.Ja Camera ha, mostrato 
dna volte di non darai alcnn pensiero 
della legge elettorale convalidando l i 
conte d© Don ville Maillefea a, Beimet-
Duverdler .ambidTie Inellog!bÌli. To-
dremo però FO Ja, maggioriti repub-
blicaca-vorrà adoperare due , pesi e 
dna mi&Gre lasciGodo Blanqut alla sua 
cella.. Intanto rallegrlamocij del suc-
cGĤ o dtìi coHSfrratore e.del rivolo-
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DIARIO POLITICA 
, Padova, S4 aprii» 

MaI&ngni'aÌB>^^nte siamo stati pro-
f̂ !:i veriiJloI, predicendo, fino dal gioyno 
in ctil la Camera prese le suo va
canze» che, quando fosse sopragglnnto. 
il momento di rlconvoc'arla, non al 
aatebbe trovata In numero. 

Il caso si è proprio, avverato nella 
seduta di ieri 23, essendo riuscito nul-

. • - ' ^ -

Ir> per m&ncaftza ài unmero, lo sciu-
UQIO segreto fapto fopra la logge rela
tiva alla ConveiiziÒnQ aMlEìoiaale per 
leiCGstruzioce'dolIà ferrovia attraverso 
il GottartH^ quanto per la nomina dì 
USI Segretario e dì tin Qcastcre della 
Camera-

Kon è detto per qxicsto che il paese 
non all)la motivi di stare allegro, ea-
p07i&o che nella stessa fleduta venne 
prcsentaia luna proposta di legge per 
«n altro osaatlo BÌJI Glnnìcolo-

Nol avevamo anche aeserlip ohe il 
lavoro véramente utlìe della Camera 
jiou coinincierà che nel?a prima metà 
\ìi maggio; e presuniiamo di averìa-
dovinato enche questa. Il ministro 
chiese ohe fosae flaeata uria seduta strà-
irdinaria Del 4 mspgio per resposi-
rloné flnsnKlarìB, e la Camera diede 
U suo consenso. 

Ciò rfnde molto probabile che pri
ma di quel giorno non ei pceea rac-. 
4:rg1Ì€re il numero legale dei Deputati, 
benché T abuso dei congedi sia ormai 
giuntò ad un eocefiEo scandaloso. 

L'fiBpOfliaione fìnanriaria sctioterà 
forse rinerzfa dei rappresentanti della 
EBzione, a^eglièvero eh*cesi abbiano 
a cnore gli intereeiei loro aflldatl. 

jNotÌ£ie particolari da Roma recano 
che il progetto di rJfcrma elettorale 
dÌ£trlbnlto al deputati non fece lina 
ìioprefisìone molto IUOHÌI, neppure tra 
Je file della sinistra. Si criticano molto 
ì criteri delle circoscrizioni stabilite 
dal nuovo progetto, e sì trova ineschino 
l'allargamento dèi diritto di snffyagì*>-

Non è da cggì che noi abbiamo ma-
Jnlfefitato i nostri dubbi BuUa posfilbi-

5iU di far entrare in porto il progetto 
|r̂  ^nfsteiklo; il pulito che troverà più 

u mérosì epitì accaniti cppoEitori sarà 
^e!ìo dello scrutinio di lista. 

\ 

disavanzo di 309 milioni, sei mesi dopo 
il disavanzo ò di 433 mliioni*, 

Poi viene lì Minghetti, che fa ìm 
prestito di 700 milioni prometteEdo 
in tre, anni il pareggio nella parte 
ordinarla del bilancU;, lasciando però 
scoperti 100 milioni di spese straor
dinarie j tóà là Camera non vota le 
imposte nella misura e nel tempo da 
lai proposti, né il valore dei beni de
maniali risponde all' aspettativa, e si 
ricade nel dìfavanzo. 
' .Ritorna USoir^'j si anmentfino le 
tariffe, si Veniìònb le ferroTle, si fa 
un nuovo prestito: ma le spese del-
_ esercito, della marina e dei lavori 
pubblici ùascrbono„Ib"'èntrftte; e il 
Bèlla propone 11 maoìnuto. 
• Il Parlamento" ricalcitra ; viene lo 
Scialf ja con un completo planò finan
ziàrio, ma la Ct msra non gli fa punto 
bueh'VÌao e, Vota'Solfahto.aleùhi prov
vedimenti straordlààrii ma iusufllden. 
ti: Intanto scoppia la gu(.ira con'An-
stri», 0 si • cado pei* necessità dèlie 
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«iDiìarìó: l*nno vai Paltro pel resul 
tato flDale; quando eaj^annp.i^ feccia ! ceso nel corso forzosa,'Xo sbilancio 
rune l'altro, dopo ^ver mesao in ài* ! *̂ êHcft' naturalmente e per le spege 
sparto tntta questa feccia intermedia 
ria (benfs&imo^^chQ avlesso ci opprî -
me, il conservàtora schiaccierà il l i-
volnzlonarlo cerne fece nel gtogoo del 
1848 e nel maggio^dèl MÌT^J ' •' '' 

Ancbe per V Italia non soi-gerA 11 
giorno delia salute, fiQohèi'''spaE2ata 
via tntta l'ipocrita caterva degli op
portunisti, non si deoìdei-a Ù lotta 
che fra radicali e-conservatori. 
( Fino a qnel giorno non avremo che 
i* equivoco, ignominioso equivoco^ 

di guerra e per la ^ qnotti "parte del 
debiti LombardO'jVenetl nnovamente 
assunti, ma ir'Eaitazil', Bnccessorò 
delio Sclalrjtf,'fa' capo'alle risorse 
dell'Asso ecclesiastico .e^'arrestanellìi 
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/"Continuasione^ - • -
FiiVAivasB. 

Fn detto ficslménte, e questa è 
r accusa più grave e più ripetuta, 
che la parie moderata ha sciupato il 
patrimonio dello'Stato, gravandolo 
di debiti encrmi, e opprimendo le po-
polszloni con tasse insopportabili. 
K E l'accusa, a dir vero, ha un* ap
parenza di verità, ma nojó ne ha là 
sostacza. 

Pochi ÌBsnco p, éfe. che ì bilanci dei 
vari fiiiiti d'Italia, prima del 1859, 
frano in dtflcit di èO milióni. Poi, 
nel 18B9, da alcuni governi provvi-
eoril Bì diminuìet'ono le tsss^ per al
tri 6*7 milioni. C'è dunque nn disa
vanzo di 101 milioni prima ancóra 
della costituzione del regno. Ma non 
bpsta:'i Vaitil governi di qiielVepoca 
fortunosa fanno tutti, chi più chi 
mero del grossi debiti. 
' L'EmllIapl fa. ne fa uno dilO mi
lioni i la TcEcana, un'altro di 30; 

Koì a dir vero c'ìcquietisujo sssai 1 la Sicilia ne fa due. uno di 9 e l'ai-
|po«ó t-he il progetto psesi o non pss?si, 
" cà preoccnpìi mo anche meno del-
y^igUtizivT.e promossa per il suffragio 
•aiversale. 

Vi è qualche cosa di più interes-
|*snfe, «he preme di promuovere la 
ll̂ alia : il ristabilimento del buon sen-
'> 6i anche del senso cornane. Finche 
dura Psttusle ccnfUsione, l'attuale 
^iìdorfa lieBlI atti e nelle idee, con 
*" assoluti mente ppfflibiie fabbricar al
tro the sulla sabbia. -̂  - -

* 

Aìirhe oggi le notizie dal. di fuori 
sŝ irsegjgittnol' '"-"'•• ••••"• '" - '•- •• • •"• 

i a stanpa francese pplenriiza wl-
'ekzione Biaraiul.' / 

••'• Stì la repubblica non ha bisogno 
•!'̂  (li duo schiaffi per tenerM'iati^e-

Jf), bisogna conveciro cha nehivr i - , 
p̂ -atl due ier% riho sulla guancia'de- ' 

ì 

tro di 36 e tóèzzoj Nopolì fa il suo 
di 123; 11 Piemonte fe 1 suol, l'uno 
di 150 e l'altro di 100: sono dunque 
quRsi 500 milioni di prestiti,' 

V'ha di più: costituito il regno,, 
la mancarza di bilsnd consuntivi non 
lascia modo al ministri delle finanze 
di raccapezzarsi nel ginepraio dei dl-
ssvsEzI. ÀI VegezsI p, és. pare che 
pel'lSfil debbano bastare S6S milio
ni ; ma poco dopo li Bastogl trova 
che né sono lieeèfSRTii 314. Si vota 
»» prestito di im milioni sulla base 
di codesto deficit, ma 9 gldî ni dopo 
i'3T4i8ono cresciuti a 391; 1 quali 
alla lor volta aiontano a 4w e mezzo, 
e questo mezzo In sei mesi diventa 
100; e cofì il dfflcit di 265 si trova 
'essere di oltre SOO. -i--̂ ; 

ìXè il 1863 è dlssimUe dal 1861; 
p«ictè mentre il Bella prevedo sn 

via dello imposta. Così il' Ì86^ ya ini-J 
seramente perduto per la finanza ita-' 

l i a n a . ' ' ' ' ^ ' • • ^ ^ - ' • ^ • ' • ' • ' 

i Io Sdhb'sfhtb'del pochi, o signori, 
che ha negato a codesto ministrò il 
voto di fldncia, per non avere prov
veduto per l'appunto al necessario 
aumento delle Imposte. 

Arriva il 1868, e BigLy viene in-
nensi alla Camera ctl maclcato, colla 
ritenuta sul tagliandi, coi decimi, còl 
registro e bollo e via via, ma tutto 
<t}<̂  non basta ancora; si assume una 
parte del debito pontificio;; le nuove 
imposte votato non rendono, perchó 
Éuove, ciò che si prevede, o il disa-
varza è sciBipre aperto. Per non au
mentare n dtbito corsolldato e por 
noî  accrescere la emissione della carta 
si fa la Regìa, ma non basta ancora. 

Ritorna ancora H Sella e porta un 
primo omnibus : gli avvenitnónti del 
1870 fanno peggiorare la condiziono 
finanziaria. 

n ministro visne innanzi con un 
secondo c?HfiflH(5, ms la necassltà di 
provvedere all' esercito!!# alla difesa 
del paese non gli permette di arriva
re in porto. Ciò è concesso al Mln-
fbetti dopa alcuni provvedimenti fi
nanziari; ma tocca a lui, nel campo 
polìtico e finanziario, ciò che nelle 
acque dì Trafalgar avvenne a Quel 
grand,B : • 

4 

« Che tronca te'la trionfata nave 
- Bel maggior pÌDo e si scavò la bara. 
La via è stata lunga e penosa, ma 

quando si couÈÌderl che il dlaavaneo, 
ni primo costituirai del regno era 
Qvasi di £G0 milioni^ mentre a qucda 
cifra non giungevano le entrate or-
dinarif> quando ai ponga mente che 
gì fecero varie guerre e che a! fluì 

j 

per pflgar sempre, vincitori o vinti, 
che si creò un esercito e>una mari* 
na, che si ccstrnssero strade ordina
rle, feirovie, porti, e via dicendo, e 
«he si tenne alta e Immacolata la 
bandiera deU' onore italiano, l'opera 
finansiaria delia parte moderata non 
sarà giudicata senza lode. < ^ 

Si accusa la parte moderata di es-
Eore stata, ,nel suo sistema finanzia
rio, empirica. 

A ciò si può risponde!^ con q.nel 
prussiane, al quale dlcevasi ohe l'e-
sereif0 di MoHSe aveva commesso nn 
grosso errore nella guerra del 1866, 
vàlfcondo in più luoghi Î Alpe Boema : 
•«Dovevate provarvi a faresltrimsn-
tl . » Xa storia finsìnziarìa dì tutti 1 

. .paesi e* insegna, che quando le straor
dinarie e prepotenti nccesaità dcU'c-

I 

rarlo costrinsero 1 legislatori ad ag-
Jgravare la mano mi contribuenti, non 
jlo.̂ fecero che in un moî o solo: em^' 
plricamento. Quando le imposte oltrc-
ps&gano una Certa mlsnra, non c^ò 
più Bcien«a.finanziaria che tenga : M-
acgna prima vincere al più presto e 
IccmucquP, la battaglia del dicavatzo : 
1 ffri^i si raccolgono e al curano poi. 
! Che copa fece la sinistra? .: 
\ Trovò nn bilancio di competeczi pa
reggiato con XO milioni.di avanzò, e 
^ora ne prevede uno , cen 14 miiioni 
•di avanzo. Eppure le imposte crebbero 
é). circa 10 milioni, È vero, che la si
nistra non emise.più caria, ma in 
compenso; ricorse alla emtssieno di 
,ren0tA< La;p6|tra.p., es., negli anni 
•73, 74, 76 emise lEO milioni di carta, 
'ma ne tpere ia. ferrovie 170i la Slr \ 

tiistra negli anni ,76, ,77, 78 emise 
rendita (a parte il r^oaito dell'Alta, 
Italia) per 1̂24 milioni e non ne spese 
in ferrosie cbe UJl soltanto. Tutto 
somrpa':ol&Si}rsaannu£èforfleorecG;uta 
di circa lOOjniil̂ V-ni.; Io non^diQp^già 
che cedente maggiori spese sienot^tte 
inutili; ricoKOECO &xt7i che In buona 
parte-erano, necessarie; male mag
giori s|ie^e non sono.. punto quelle 
ttaggUri' economìe che la sinistra 
aveva 'tattt9, promesse. V on. Doda 

il Doda prt vedeva nn avanzo di 59 
"milioni; o cioè: 
avanzo 1878 . . , . 10 millosl 
mlglloraaiento 1879 . i l » 
fcoucmia . . . . . ^\^ » 
'maggiori prowenii, fab-
' biieati, dogane, tabuc-

ohi ecc.. . . . . 20 » 
(minori sp^se siraord . 15- '''••••' » 

j - ^ 

vants.vas!, S vero, anche uUlmamente 
di aver fatto circa 3 milioni di eoo-
homie, d l̂ quali 1,800,CQQ circa nel 
suo ministero : ma ci duole., il dirlo, 
non sono economie* A costituire il 

> 

mllIoBe e 800 mil^ lire di economie 
nel suo ministero contribuiscono circa 
ECO mila lire d'interesfi di Boni del 
Tesoro: ma il Msgliani, venuto (iù 
tari!!, ha dovuto ficcrescere la spesa 
per codesto titolo di oltre due fflilio-
ni. C' è un'economia di 150 mila lire 
neiramministrazione dell'asse eccle-

' ' r 

fiÌ6stìco> ma dipende da beni venduti. 
C'è un' 6conoi4jìa di 200,000 lire sul 
dazio consumo^ ma la rtglone è que
sta ; che il da2Ìo non è amministrato 
tìiy eli amen te dai gcverno ^a quasi 
nessun comune , e' ò un'economia di 
15Q xuiia lire sul restauro del fabbri-
cati err îialî  ma potrebbe eeeere ac-
cidentalpj e Dio non voglia, causa di 
maggiori î peae celPafrenire; e' è una 
econcmia di IGO mila lire sulle di-
sponibilUè, nca dipende da colloca
menti a riposo 0 da promozioni; ô ò 
un'fconcniia dì 34 mila lire fiuUe 

speso d'uflìnìo/ma si converte la un 
(un:(ito di 18 mila, perchè sono cee 

saie le Sfc^e (52 mila lire) nel tra
sporto del ministero. Anzi le 18 mila 
diventano 33 mila per l'aumento di 
15 mila introdotto nelle variazioni 
del bilàncio. 

Cod nel ministero 41 grafia e gia-
siizi», le eccncmle di 406 mila Hre 
ti risolverò Jn un aumento di 113 
o meglio di 313 mila, perchè nelle 
diminuzioni di tpesa ci eoro le SCO 
mila lire pei fabbricati sacri, passate 
alla pubblica istruzione. 

Anche agli Interni il mezzo mtUouo 
di economie si risolve, coma ha di-
mofitr&to il reìatcro del bilancio, in 
nn aumento di 35 mila, che, nella 
parte ordinarla della spes», diventano 
220 mila. 

Ora si cbkderà: se la situazione 
finanziarla, ammesso pure che 11 pa
reggio di competenza sia consolidato, 
h tu per giù quella del 1876; se 1 
mlglior&iùenti ottenuti coIP aumento 
naturale delle imposte nuove, nella 
cifra di *70 millo£l, soiio andati di
spersi cento in òenttì rìvoli, còme si 
spiega che ueir anno passato al vo-' 
tas^e l'abolidone del macinato, e che 
in QuMi ultimi glGrnì, con un nuovo 
voto, fi glorifictsae la Ètessa jpolltlo» 
finansfaria? 

Per rJtpondere, ci 'conviane rifarci 

j 

i 

I 

. ,. Tdaìe .SQltSmUipBi 
A codesto aumtnto contrapponeva 

una diminuisiona per .^pese, votate o 
da votarsi e per ceesazìcne di entrate 
straordinarie, ili 25 mìlfoai, orde l'i^-
vanio si riduceva a 34, dei quaU.n^ 
dcfiUnaTa, 12 a ll'mlnHire 1 difavanz 
di teecr^rfa, e 22 a diminuire le ìm-
poste e più prcofsamente a diminuire 
il macinate di un qnavto. 

in quel gicrno ÉÌCSFO il Iìo«̂ a cefi! 
sì esprimeva: 

«Nti non dcmarderfmo^qu^at'atO'. 
« lizfone (dfl macinati sMctePde) so 
<c non quando avremo cpfipienzioga-
« mente maturato un.progetto di leg-
«ge una modificazione a qnaìcbe im 
«posta esistente, 0 qualche fmposfa 
«tnaova in surrogazione del macinato 
« 6 dopò che ci saremo reso ben conto 
'«della pcEtiblUtà dì que&ta anrrcga-
« zIoKo. j> , . 

B più sótto sogglnngevai 
tììq materia d'imposte la ^oyltà^ 

«è assai perlcoloi^a; le imposte più 
f ii:\vecch'ano e più sicureMlvenfano. 
itto scendere pel pendio deU^abolir 
*Kione è Impresa i;roppo facile; biso-
«gna pi ima pensare a ciò con cui si 
« posta snrrcgwe le entrate che ?i ab* 
«bandcnano. Nell'abolizione delle tas-
« B? ci è una parte dilettevole e un*aV 
«tra rifichloea; e forse (qui era pro
feta davvĉ ro) sono caduti più ininistrì 
«di finanze per averne abolite, che 
«non per averne me^se,> 

Ma venti giorni dopo il Do^a mu^ 
fava propositi ; e la Cambra affascinata 
da quella prcviaione di avanzo in 59 
milioni, e più ancora da quelle dimi 
unzioni di spese straordinarie obe si 
sarebbero verificate nel prossimo do' 
dlrennìo fl che 11 Do^a faceva crescerà 
colla miracolosa rapidità della zuoca 
del profeta fino a circa 5C0 milioni, 
votava la diminuzione del quarto sul 
grano, 1* abolizione del secondo pai-
m<?iito a datare dal 1" IngHo 1879, e 
rabolìzione totale del macinato col 1' 
gennaio J883. 

Àpptna emesso quel voto, il paese 
reste come sorpreso. Le popolazioni 
non facevano né luminarle, né feste:, 
il buon senso diceva loro che ciò che 
imprudentemente si regalava da una 
parte, si sarebbe loro tolto e con usura 
dall'altra. 

I. deputati cha andavano nel loro 
colkglo, spendevano tre quarti dei 
loro discorsi a. giustificare il proprio 
voto: pareva che non avessero abolita 
un' imposta, ma piuttosto che ne a-
vessero applicata una nuova.' -r- E' 
poiché, come diesi, mancavano gli 
applausi dei contribuenti; vedete un 
po', diceva ai suol elettori un depu
tato, come siamo noi di sinistra : si 
viene, non a furci applaudire, ma a 
giustificarci ì 

Insomma il paese non credeva alla 
a^ollElone del macinato; ma una voce 
autorevole, e pel carattere personale 
e Iter la sna posirione, ai faceva udire 
ben presto a F&via \ e le sperarze rl-
nucerano> ^ 

«La flnauxal diceva quella voce; 
<ceoco la questione ohe domina le al-
<tre: ecco il tema che preoccupagli 
«^nìmi: « noi non vogliamo che sia 
«pregiudicato l'assetto delle finanze 
«dillirlsno del sentinento; lo dl-
« chiara! e Io ripeto : ma ho la soidi-
« sfazione di annunciarvi che la si-
«tuBzlone finantlaila à ottima, che il 

1 alquanto da capo. Addi3giu^o 18781 «bilancio del 1879 si presenta con un 

« avanzo di 60 milioni ; 23 dei quali 
.«laranno destinati a compensare U 
.«diminuzione del macinato da! 1° In-
«giJo 79. Furono poi spinte le inve-
«gt^gasloiil sui bilanci, fino aì 1883, 
«facendo larga preeunzìoao per l i 
«maggiori spaso eventuali,, e na rl-
i« sultò la certciiza che malgriiJo la 
«rHuElone ade&so e; l*abolizioue pyl 
« della tasaa del macinato, Il pareggio 
« sarà' mantenuto sensa Vi'corj-e:'e 'a 
\^ 1^uove imposte, lià. \'iiii.^ìX6 <& ilo 
«̂ presentasse la necasaità, per circù-
«*5/a>i.té siraofdfnarie 'e imp:\'V!'s(ó 
« domanderemo niia ' nuova itopost j , 
« che colpirebbe un consumo velnt-
« tuàrlo.» 
, L'impressione prodotta da ìiaesta 
parole fu grande: la situazione finan
ziaria ora ottima; iWabzo dì 60 mi
lioni ; l'abolizione dal macinato assi • 
curata; la necessità di nuove Impostai 
scongiurata; è solo nel caso di cirov -
stante impreviste e iatraordinarie una 
insensibile tassa sugli oggetti di parj 
lusso. 
, Ma la dc'Ice illusione non dur6 ian-
gamente. Non si tàrd^ p. es. a sapere 
ohe, secondo lo atesso Dodo, l'avanzo, 
non sarebbe stato più di GOmlIlonV, 
ina bfnvi di soli 37. Ma sarebbero 
stfttl poi veramente "37? —• Coloro, '& 
^on '̂Bono molii davvero, che gettano 
^li occhi sulle situazioni finanzìarid 
menaUl che si |»nbbUcano nella Qas-
zetia tfììciaìe, si erano avveduti ohe 

' r _ 

le entrate previste nel 1878 non si sa
rebbero punto verificate. Era 11 primo 
anno nel quale si sarebbe iacasaato 
meno del preveduto. Mancava quinci 
un primo elemento a fare i 60 milio
ni, l'avanzoj cioè, del 1878; e ne man
cava per conseguènza un altrt), vale 
a dire l'aumento naturale delle im~ 
poste previsto pel 1879. 

Compariva intanto la relazione del' 
SQuatore Sarafico sul macinato, la 
quale dissipava altra illusioni- Egli 
prevedeva lo scemare delle entrate, 
l'aumentar* dalle spese, il decrescere 
del veri residui attivi ; e flnalmer>t« 
sfogliando ciò ohe fu chiamato il ma
gico libro deiravvenlra, faoava man!" 
feste, ciò che del resto era stato già 
intravveduto, che la diminuzione vera 
delle spese straordinarie nel proeaimo 
dodicennio, non sarebbe stata più di 
tpo milioni, ma di soli 300 clroa, una 
differenza In meno, come si vede, di 
200 milioni. Infatti il Doda non aveva 
jheaso a. riscontro delle spese cha ces
savano, le entrato che venivano meno 
dèi pari, 

E però sì attendeva con grande im
pazienza l'fìportura della Camera e 
una profonda discussione sul bilancio 
dell'entrata per sapere finalmente oc-
mf* stassero le coso. 

Un primo grido d'allarme lo mandò 
11 Miigllani, il quale presentava dte 
noto di varif̂ zloni al bilnncb delDj-
da; colla primai dctnftndava un ali
mento nella sposa di ciré* 7milioni; 
colla seconda chiedeva una diminu
zione nell'entrata di circa 11 milioni; 
un totale cioè di IS miUoul, onde 1'»-
vanzo da 60 milioni r^dr covasi a 42. 
Ma votati^ bilanci dell»' spasa, i ^3 
calavano a 41, e questi, secondo la 
maggioranza della commissione del 
bilancio noiresam© dell'entrata, a 40̂  
e secondo la minoranza della commis
sione stessa a 92;-Codesta differenza 
di 18 milioni: tra; la maggioranza e la 
minoranza della commlBsIone, risul
tava essera realmente di-9 poiehà su
gli altri 9 al era d'accordo che non 
si poteva f^rvl̂  assegnamento alcuno 
neiVanno corrente: e coéi l'avanxo 
vero era di 31 milioni per la mag|Ìo-
ranKae di 22 per là minoranza, 
- Ma acodQfito avanzo bisognavaCvi*-
trapporre le nuove spese per circa 27 
milioni; a Qotl il risultato finale era 
per la maggioranza un avanzo di 4 

I 
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nì̂ IIcnl, e per U minoranza un deilc-'t 
di 5 milioni. Kcco» 0 signori» 1 famosi 
OÙ milioni di avanzo» eneo U oondl̂  
zione ottima della .finanza, 

Ma non basta: noi emettiamo rea* 
aita acclie per la feffovlardel Qòt-
tarilo^ sebbene ciò non si /aoei<se pel 
passato, p^r oltre 6 mìllùnl} e coti 
anobe per la maggioranza l'àvanKO 
di 4 milioni si oangla la dcìloU di un 
milione, e jer la mlnorama, il Òeflclt 
di 5 miUonl sale a IO milioni. 

E &\ emaite anche rendita contra-
rlEmsMte alle norme di una saggia 
ateliilaiàtraziotté pel conBoUdamento e. 
mlglìLrimento dello ferrovie già co-
HETUite, Bonchà per le riparazioni ne
cessarie al materiale di eaerolxlo, per 
13 milioni circa; e in tal maniera U 
d,̂ flcit per la maggioranza croscè a 
14 milioni, e per la minoranza a 23 
milioni. E avvertite che vi sono altr^ 
apese, alle quali coavQrrà_'prov/edere 
ueìl'anno rorrente, come per esemplo 
il monumento a Vittorio Emanuele. 
la sùTTenzlone già promessa alla ciUà 
di Roma, la riforma delle guardie 
doganali; l provvedlmonti per la fllo-
xera, e i canali Cavour. 

Ma ammeaso pure ohe par le spesa 
del Gottardo e par le riparazioni alto 
fjrrovie già costruite debbasi emet-
Ur6f come per la oostruxlone delle 
nuove ferrovie eul nostro territorio, 
rendita pubblica; ammesso anche ohe 
le apese non Iscritte In bilancio pos
sano contenerai in più mô lesti conilnl; 
e ammeaso Analmente che la previ
sione delle entrate possa TerlBcarai 
nella misura proposta d^lia maggio
ranza della oommiasìonft del bilancio, 
Î avaczi) dei 1879 non potrà essere 
maggiore, comy diceva par l'appunto 

iì Magliani, di 14 mUlonl. Ora slcoo : 

conoluslonè del qiiall, non doTevABl 
no abolire uu mL&Qlaat0 ma Imj^rue 
un secondo. 

E noa è éém l'ultimi paróla : dÌA!Ì 
già che dei 500 milioni sperati nel 
prossimo dodicennio non ne sarebbero 
rimanti ohQ diroa 300, a preoiflameiite 
^90 : ora aggiungo che questi SOO'ha-
sterannó appena, m pure ba&toranuó, 
& fare 11 servizio degli interesal e del 
capitale che dovremmo aooattare per 
la coBtruzlono delle nuove linee fer
roviarie. Nulla -y'è dunque a coatare 
80ll*uvvenire, né per migliorare la 
Bituazlone del tesoro, né per l* aboli
zione totale e neanche parziale dai 
maèioato, a meno aacora per l'aboli
zione del córso forzoso. E v' h& di 

poggio; 
Se e' è speranza che alonne entrate 

aumentino col crescere della pulbtioa 
prosperità, colla perequazione fondia
rie, che datanti anni si attende, e 
colla cessazione non lontana della Re
gia dei tabacchi, c'è dall'alt '̂a parte 
la certezza che le risorse delVasae ec
clesiastico e del beni demaniali sono 
agii Bgottcioli ; che le spese della guer
ra si dovranno accrescere; che la 
marina aumenta ogni anno il suo bi
lancio in forza di legijfl già votate; 
che 1 nostri arsenali richieggono pel 
ÌOTO migUorAmento una spesa di 13 
milioni ; che le carceri avrebbero bi
sogno di 120 milioni; eh» i Lavori 
pubblici richiederebbero 500 miìlonl ; 
che le nuove ferrovie non pagheran
no coi loro redditi nemmeno le spese 
di eBeroizio ; ohe la sicurezza stradale 
e 1 reali bisogni delle attuali ferrovie 
domandano una spesa di 130 milioni; 
che l'ineTltablìe riscatto delle Roma
na porterà un aggravio annuo di tra 
milioiil ; che per vari anni ancora bi 

me il Dodft riteneva necefliaiij Impie
gare codesta ultima sosima a dimi
nuire 1 debiti di tesoreria, anche se
condo le previsioni del Magliani l'ja-
vanzo sarebbe z~)ro ; e maucherebbaro 
precisamente quei 33JmlU6nÌ ch'orano 
stati destinati all'abolizione parziale 
del macinato. Questo risultato emer e 
chiaramente dalla diaouSBlono sul bi
làncio dell'entrata. 

la tale atato di ctose non c'era da 
far altro che votare il bilancio, e at
tendere la presentazione del bilancio 
d^aaltivo a, l'espoaizione finanziaria 
à6Ì ministro, per entrare nel vivo 
della politica finanziaria. 

Ma la sinistra era impaziente ; e 
proponeva alla votazione delia Ca
mera un ordine del giorno col quale 
ei glorificava la politica finanziaria 
del Gabinetto precedente. La Destra 
ohe riteneva poco corretta codesta 
proposta, eia per rispetto all' altro 
ramo dsì parlamento, dinanzi al qusla 
siava ancora ^ub-judice la queatione 
del macinato, sia perchè la vera sede 
tìella votazione di una proposta sul-
]'l£.diri2zo finanziario dei ministero, 
doveva essere il bilmclo definitivo e 
l'esposizione finanziarla, propose e 
Yoiò la'sospensiva. E la sospensiva, 
badate bone, ora giudicata coi-rettls-
Eìma dello stesso Pepretia, ma la si
nistra tempestava e vìnceva il suo 
punto.,. Lo vinceva per altro dopo a-
vere acccettuto un emendamento dól 
Orlspi, che contraddiceva ia sostanza 

alìa^sua preposta, poiché, mentre que-
Hta glorificava senz'altro la politica 
fiQanxiaria del Gabinetto Gairoll, l'e
mendamento del Orispi prendeva atto 
dalle dichiarazioni del ministero, le 
quali fll riassumevano nella proposta 
di 5 nuove leggi d'imposte (zuccheri, 
alcool, registro e bollo, dazio consu-
m% taÌJffe doganaH), sulle quali leggi 
il Cairoli p. es : che era state l'au
tore dell'ordine del giorno factva le 
sue, più ampie riserve. 

La conclusione insomma era questa ; 
punto macinato, e quanto al pareggio 
ei penseremo., • 

Ora, io dico, che ae posso fino a un 
certo punto comprendere il voto del
l'anno passato, quando ai annunziava 
un avanzo di 59 milioni e si apriva 
quel magico libro dell'avvenire, nel 
quale compariyano a oeutinaia 1 mi" 
Honl, col quali el sarebbe provveduto, 
non 8o}o alla totale abolizione del 
macinato, ma pure alle spese per le 
nuove ferrovie e all'inizio dell'aboli
zione del corao torzoso ; se posso eom-
prend^Ttì 1® speranze aasaitate dal di
scorso di Pavia; quando si aanuaoltva 
che> la condizione della finanza era 
ottima e che si poteva coitare sopra 
un avanzp di 60 milioni ; io non com
prendo pttotoi il Toto ultimo, quando 
si era già dimostrato, che ammesse 
anche le previBionl del ministaro, l'a
vanzo non jpoieva eesore maggiore ài 
14 miliopi; e tanto meno lo oom-
ìirendo dopo I discorsi degli onorevoli 
Nlcotera e Crtapl, ascondo la Itglca 

sognerà fare dtl prestiti al Fondo pel 
Culto, che l'Alta Italia pretende,ia-
denizzi per circa 30 milioni j che Oharlea 
e Picard batte ancora alle porte. K 
il corso forzoso, o signori? 

E qui continuau le dolenti note. 
I comuni gridano accori* uora'o: essi 

hanno g'à accresciate dal 71 al 73 le 
loro spese di HO milloul, le quali toc
carlo e oltrepassalo già i SOO milioni. 
I loro debiti superano 1 700 milioni. 

I il loro Bqailibro annuo non è minore 
di 40 milioni. E ae i comual piango
no, le Provincie non ridono : aaob« 
e ŝe hanno debiti per oltre 100 milioni» 
colla prospettiva del conoorao nelle 
nuove spese ferroviarie per oltre 200 
millofll. Dica adesso chi vuole cheU 
poUtida finanziaria della Sinistra é 
stata prudente. 

La riforma tributarla è urgente, ma 
per attuarla è necessario un certo 
margine nel bilancio : non si riforma 
aflriaraeute un* imposta senza seem&r-
lie ValJquota, o senza renderla meno 
fijcale, e quindi senza diminuire, al
meno momentaneamente, l'entrata. E 
forse prima di devenire all'abolizione 
totale delle tasse a' larga base, aa-
ref>be siato utile togììwe o scemare 
quelle imposte che impediscono più 
direttamente là produzione dei capi
tali e la formazione del risparmi!, 
perchè là dove il capitale abbonda, il 
lavoro è più rimunerato e le classi 
povere assai meno infelici. 

E ora sapete come s'Intenda dììta 
Sinistra la riforma tributaria? Col 
sopprimere una tassa senza averne 
prima riempiuto il vuoto, correndo il 
pericolo di danneggiare p"ù partico
larmente quelle classi povere. In aiuto 
delle quali per l'appunto si vuol ve
nire. 

Datala necessità di approvare un'al
tra vjita nuove tasse, il coatraceolfo 
sulla privata fortuna è Immanchavole, 
0 chi, più ne Kofl'rQ in codeî to diae-
tiuilibrìo, è 11 pò ero al quale o man
cherà il lavoro, D vorrà mano il sa
lario. Guardatevi d'intorno, o signo
ri ; quando è chi il povero soffre»? 
quando agli abbienti falllace il reddi
to ; Oi questo failisce senza dubbio nello 
spareggio della pubblica e d̂ Ua pri
vata fortuna. /Appfovaiione^ 

E ai riformano le imposte in' un 
altro curiosissimo modo : si aumen
tano addirittura. La pitiola è amara, 
0 Signori, ma consolatevi : la s'In
dora a nuovo e per bene. Si aocreace, 
p. e. V importa sugli zuccheri e sol 
petrolio ? È un rMoaco. Si riuoarano 
le tariffe doganali? È «n. rimaneg
giamento. 3Ì aumentano'di 7 milioni 
1 fabbricati ? S' inaiviUsc4 la tassa. 
Si corregge il registro e bollo ? È una 
guerĵ ftftiift frodei SI dichiarano cftìt«s< 
alcuni comuni aperti e si restringono 
le classi di quelli già chiusi per au
mentare, a' intende, il dazio oonau-
;2io?È.nnft digniià. La grazia, o 
Signori, ÒAI ritocoM^ del Hmamg-' 
giamentit degli incivilimenti a del'ft 
dignità 1 

St dirà pur troppo ohe sol sfamo 
gU'Wilal del muni to , m. Saî .ti 
dirà s e ^ dubbio, pfrc îè M l'andft^ 
ola ne# aitermare Mt» mu vero à 
grande, è più grande pnî  troppoU|i 
preaunslone di abusare 4oìl* umana 
creduJiéà. Eppure aa v'hA chi derf̂  
deri, dianoli , che Ift tassa del ntfî  
cinato, ̂ iiossa esser al)oUta, slamo'̂ M^ 
senzlalmente noi, ai nói, o Signori!̂  
ohe abbiamo, avuto U ^ora^glo e U 
patriotismo, i>ér hoa venir menò alla 
pubblica fede, di votaHa. K òhi può 
credere, o Signori, ohe non tormenti 
noi pure, noi più che altri mal, il 
desiderio di poter ripetere le parole 
colie ^uall chiudeva u a aua niemo 
rabile arringa il grande finanziere 
inglesd, Il Peel ; paipole che io tessi 
«colpite sul suomonnaionto? «Ohisa 
se Io non lascio un nome età venga 
qualche volta lietamente ricordato 
nello caso di coloro, al quali è toc
cato in sorte di faticare e guadagnarsi 
il pane quotidiane col sudore del vol
to, allorché rinvigoriranno le mem
bra spossate con" un vitto abbondante 
e scovro da balzelli, più saporito per* 
che non lo amareggia H lievito della 

duvoExa ?» 
Potendosi, avrei cominciato, forse, 

dall' abolire il secondo palmento, non 
perchè no resterdbbero favorita par
ticolarmente alcune Provinole in con
fronto delle altre, ma perchè andrebbe 
sgravato di tassa un genere che es
sendo per alcune popolazioni di prima 
e anzi di maggiore necessità del pa&<, 
è assai meno nutritivo e qualche 
volta meno sano di questo. Non fac
ciamo confronti, o SlgQori, nò nel 
dare, né nello avere, fra Provinole e 
Provinole, lo noa mi domando, p. e. 
quali dei nostri fratelli lavorino e ri
sparmino 0 mangino più, e quali 
meco : io non mi domando a quaU 
popolazioni d'Italia sia stata più utile 
l'abolizione di alcuni dezll di uscita : 
io noa»ml domando in qual parte del 
mio paeaa vi sia ohi noa paghi l'im
posta del sale, e chi paghi quella del 
tabacco da pochi anni soltanto : lo 
non mi domando infine in ^ual re
gione al sia sp âo di più, e in quale 
di meno, per la costruzione delle fer
rovie. 2o mi domando soltanto, che 
si faccia o il maggior b3ne, o almeno 
il minor male possibile. 

Ma prima di abolirò anche parziale 
mente il macinato, bisognava cUe II 
Bilancio offrisse un margine sufil-
olente e slcaro. Non al ebbe la virtù 
del sagrìQzio; e si è cèduto pur troppo 
a quella grande corruttrice dei po
poli liberi, che è una momentanea e 
bugiarda popolarità. E ora d toc
cherà torturare nuovamente i con
tribuenti con nuove e maggiori im
poste. E ohi sa dirvi che qieate non 
debbano paaare aal povero? 

Non C è che un solo modo, come 
tficevA 11 L5wap3r assicurare la pro
sperità dalle nazioni : spendere mano 
dell'entrate. II festina lente noa"§ 
mai tanto bene applicato, quanto in 
materia d'imposte; ma a' è voluto es
aere frettolosi, e al arriverà tardi se 
pure non ci toccherà rifare le via e 
rinnovare U caso del sasso, che tirato 
su con fatica al vertice della mon
tagna ' 

. . i . , rfirsiis • 
Voìvitur el plani petit aequor"- vampi. 

('continua 

I 
tasi Ieri seni dalla deputaeton« prò* J 
vinoiale fi^fÉiBiahrl della aootoià per 
la costruzione della ferrovia^«snol0«^ 
Mirandola fi l l io Àliicsase le ^odallU 
del contratto, ,p9f detta ooaté^zloneii, 
modtl là ohe Verranno sottoposte al-
l'approvazione ^ Oomlelio provla-
oi.le e (omunìò^ie ai Oomuoi inte
ressati, 

CATANIA, 20. — Si legge nella 
^ajssett^ di Catc^ntÀ^J 

Ter l'altroj un'ora dopo la mezza-
notte, un oontlnuo seMoppattare, che 
durò un tre quarti d'ora, annunziava 
ttn i erlo incendio avllappatosi mi ma
gazzini di molenda e deposito di zolfi, 
uUl vicino il o^rcere centrale, e pro
prio nella via che conduce alla sta
zione ferroviaria. 
; AcaoresL la. pubblica forza, Î riusoi 

a mettere In salvo buona quantità di 
zolfo. 

Si calcola però d'averne le fiamme 
distrutto un 2800 sacchi molito ei un 
300 quintali In pani. 

In tutto 20 mila lire di danno, oltre 
i magazzini d altri attrezzi distrutti. 

Oli abitantì della case attiguo al 
magazzini, han dovuto f aggiro, durante 
la notte, portando seco le masserizie, 
e ciò anche per non morire asfissiai! 

A giorno fatto, un denso fumo con
tinuava ad avvilupparo tutta quella 
periferia con non poco dlatarbo di 
tutti quegli abitanti. . 

Sappiamo ohe la proprietaria degli 
zolfi era una casa commerciale della 
Germania. 

Il corpo delle guardie di città, gui
date dal loVo oomaudanie, non venne 
meno ai propri doveri. 

MACERATA, 22. — SI é costituito 
un Comitato per promnovere una ospo* 
sizione artistica che si terrà in que
sta città dal 24 al 31 agosto. 

Il Comitato fa appello a tatff i pro-
fosaorl, dilettanti ed amatori di belle 
arti, ed ai capi dei diversi Istituti, 
nei quali si coltiva lo studio del di' 
segno, perchè vogliano pronder parte 
alla eapodlzlone. 

COSENZA. 21. — Lupinaccl, ispet
tore del macinate a Cosenza, venne 
ferito gravemente. 

RAVENNA. 22. ^ Prendiamo dal 
Ravennate: 

Abbiamo a deplorare uà bratti? fatto 
avvenuto domenica sera a porta A,-
driafla. -4m^:-

tlna delle guatdle daziarle di aervl* 
2lD> certj Moatignanl Luigi, è stata 
proditorìaoieDte ferita da uno sooro* 
sciato che con nn ĉ ÛdUo gli iia col
pito il braooio slolstro passandoglielo 
da parte a parte. 

Il colpo era probabilmante diretto 
al cuore. 

Si ritiene che q̂ ueuto delitto abbia 
il suo movente in una vendetta privata. 
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- r -

dell' illustre prof. O. OUER^ONI, 

L'ESEIICITO IN ITALIA 

furono ap-
dl dttd 

^ -Z ^J . - . - - - - "-1 X ™ I- ' h-"J 

mnUlE JSSTEKE 

• — -̂

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 22, — Una lettera del se
gretario della Società geografi m con
fila che sia infondata la notizia della 
morto del viaggiatore Autlnori. 

TOaiNO, 22. — il Risorgimento 
dice ohe in quella città 1 farti si suc
cedono la tale quantità ed in tali cir
costanze da impensierire tutti i buoni 
cittadini. Soltanto nel giorno 21 del 
corrente ne furono commessi sette, 
ed alcuni in pieno giorno ed in punti 
della città molto frequentati. 

MILANO, 22. — Itìri aera a' è tenuta, 
presso l'Assoo)azione aericfi, un'adu
nanza iflQportan tirai ma e numerosa, 
nella quale si è discusso intorno ai 
trattati di commercio e ai dazi sulle 
sete. . 

Parlarono molta poraoue coo^^^Atl, 
fra le altre il Ferri, URWa, il; Ga
vazzi, il Kramer, eco. 

V ott. Lugjsattl, eh' era ?tatQ invi
tato dall'Associazione serica all'adu-

j ' I - j 

nanza, eccitato ad esporre le auo 
opinioni, esaminò a fondo le varie que-
.ationì, e la sua osservazioni furono 
accolte coh la massima cordialità e 
aimpatia. ^Peìse0eranxa^ 

MOCltlNA. 22. '-. W Cittadino rife
risce : 

RUSSIA, 20. ™ Il aiornaUt di O-
renfjurg annunzia una nuova ribel
lione di tartari. La notizia dell'In
tenzione del governo di far battezzare 
tutti ì tartari gvianti dal governi di 
Ufa e di Oasan a Orsk pose Uflla mas
sima agitazione l tartari. Alunne mi
gliala di armati si riunirono dinanzi 
alla casa dell'ispettore del distretto 
chiedendo la consegua dei documenti 
relativi al battesimo del tartari, t 'aa-
slourazione fitta dall' ispettore che 
quei documenti non esistevano, non 
valse a nuli». La folla penetrò nel-
l'ufllsio dell'ispettore, 1* uocise in
sieme con quattro del suol impiegati, 
distrusise tutti ì documenti e 8&cchf"^~ 
g!& ogni coaa. Scene aVmlU si ripete
rono in tutti gli ufllii imperiali. Il 
Borgomastro chiese per telegrafo soa-
corso, ma prima chi questo giungesse, 
OrsK era quasi tutto distrutto e molti 
cadaveri di impiegati cristiani giace
vano nella strada. I ribelli erano gul-
dati dal loro Mollah. 

— La Moackowa usci dal suo lotto, 
inondando grajidl estensioni di terreno. 

GERMANIA, 22. — SI ha da Bar-
Uno 22: 

ConfermaBi che par l'oMasIona doìle 
nozze d'oro si reilx^ranno in questa 
capitale 1 sovrani d'AnstriaTJaghoria, 
di Raasis, d'Italia e di Spagna, '• 

— Il 21 fu ìnaugarat^ a Franco-
forte ftflil Meno VuMemMèa gen^bata 
|iella eooletà per la politica sociale e 
••opo lunga diaottssione sul ì^geito dì 
legge della tariffa daziaria fu delibe
rato con S2 voti ootìtro 60 d'iàvitare 
il Reichstag e non approvare i dazi 
d'Importazione sulle granaelie, sul be
stiame, sul legoame a sttUe pslll con
ciata. Inoltre'fu acèeitat* una'mo
zione cha Invita li a^iahatag a riget
tare r aumento del dazio da 3 a 12 | 

Questo atupeudo lavoro, siamo 
cerf.i, sarà avidameato letto da' 
tutti iCittadiaiche atuanoedtìno-
rane una istituzione quale è l 'e
sercito, che tiene saldo il princi
pio deir Unità Italiana, 

• ^ 

PartenKB. — Oggi lascia Padova 
colla sua famigUs, per • trasportarsi 
de&nltivamoutd a B^rl, ove fu tra
sferito, a quel aomsudo sapariore del 
Disirette, I* egregio capitano signor 
J}anitla Weri/ieimer^ gi^ nel 2° reg
gimento fanteria qui di stanza. 

Il capitano Wertheimer, durante il 
suo soggiorno tra noi, el'à acquistato . 
melta amicizie per le sue ottime qua
lità personali; e noi* che loabblam) 
conosciuto davviclno, diapiacentl della 
sua partenza, gli auguriamo nella 
nuova destinazione la osigìloro for
tuna. 

K. AeradenaSa 418el«iu«, a^et-
t e r« «d Ar t i In P a d a v » . — Bo-
meiiliJft prossima, 2? corr., ad «u'ora 
pom., si terrà l' ordinarla pubblloa 
aoaaione, io cai leggeranno: 

1. Il socio ordinario dott, ì£. Ben-
venisti — Oenni sull'opera recente 
dell* Inglese Murchison — La ft^bWe 
tifoidea; 

2. Il socio corriepOQdente conta A. 
Medln — Di Girolamo Savonarola. 

movlmeui i mlHti ir l . ~ Questa 
mattina è giunta lo Padova la bat
teria d'artiglieria, oh' era dlstiooata 
a Treviar», e che formi brigala col 
l'altra qui di stanza. 

Domani tutta la hrlgata d'artiglie
ria parte per il campo di Sassuolo. 

e i a r d l o S dMarcDeU. -̂  01 co
municano: 

« 11 Comitato pel Giardiul Infantili 
sente il bUogno di esprimere la pro
pria gratltndine, al generosi che si 
prestarono per Ze Oonfdreufa a bene
fizio della suddetta Istituzione. 

Si dbhlano quindi vivi ringrazia
menti, e le illustri parsone che ten-
nero le Conferenze, e il Municipio ohe 
diede la sala con le sella e l'illumi
nazione, e il sigQor Ugolini, che con 
rara intelligenza ne fece il rIas=!unto, 
« finalmente II Giornale di PadovOt a 
ninno secondo nel prestarsi per opere 
di benefloenza. 

Padova, che accoglie nel suo aeno 
le migliori istituzioni, inoorag^la sam-
pTo ìa ogni m aniora, q (ielle portate da 1 
progresso- — ISe sia prova, l'esito (e 
ileo eh? già da parecchi anni danno 
le Conferenze- TI Comitato. 

Cappel la d i fiittUa. — Credia
mo far cosa grata al noiitri ^lettori 
pubblioaudo la eegueate notizia ri
guardante la Cappella di Giotto. 

Con sautenza 16 corrente, pubblicata 
il 18, questo Tribunale accolse intera
mente le domande della Fabhr cleria 
degli Eremitani in confronto dei no
bili signori Oradenlgo, Bigllonl, gin-
dioando: 

1, Eitóere la Chiesa di Santa Ma
ria àS Carità n^ìr Arena di Pa
dova, detta anchQ Cappella dell'Aa-
nuuziflta.uDa CtUcBa pubblica, addetta 
coma succursale alla Pirrocchìa dei 
Sititi Filippo e «iacomo degli Ere-
mltml. 

% Essere illegittimo e dimal&fade 
li ppssoaao delia Chiesa medesima, 
vantato dal convenuti. 

3, Dovere la detta Chiesa passare 
in oust(}dia ed amministrazione della 
Fabfaricierla Attrice, senza pregludl-
rio del diritto di patronato eseraiblle 
dai convenuti. 

4. Dovere l convenuti rifoudore al
l'Attrice l6 spese di lite nell'importo 
ohe sarà lix^uldato dal signor presi
dente, che resta a dò delegato. 

AsrHoiftl coKcUtadini . "- Tro
viamo « on piacere nel giornali di Li
vorno eoQatlenii notizie di un artista 
di «iiito,,nostro cpnolttadino, U signor 
Tullio Campella. 

Attualmente II, CampeUo canta in 
quel teatro aoldofii, noU'opara <?««-
ràn^f sostenendo la parte di XW» An~ 
ionio» «d ottiene tutto le sere splen
didi e^e»ei8sl. 

Il foglio lÌY<»;;ìiWe, U Telegrafo, 
ditta del Campello; - . . 

La quarta rappreaontazlono del ffwa 

( 

Facdo oggi, per |iustizia, special» 
nienzlone del glovahe artista slgnopv 
TiAllio Cafnp&U% il quale soatiena con 
molta lode la parte di. Don Antoni. 
€ÌM stìaè^ijgk TTOoè di baaaa pro
fondo, gradita, estesiaslms^ che mo* 
dola secondo le norme del buon can
to; ata bene In sc^na ed ha una &-• 
gura che ai presta mlrahilmente a ri
produrre i! carattere del nobile e Aero 
portoghese. Applaudito net puzzi di 
concerto insieme al suol bravi oosî -
pagnl, lo d di più àncora nella scena 
del battesimo del quarto aito, nel 
duetto col teiQore e nel succesBìvo ter
zetti. Il OaupQllo ha la fortuna di 
contare appena 29 anni, laonde si può 
dire che il tempo non gli mmoa per 
firal un bel nome nell'arto; e se 16 
fir^, perchè, ripeto, è già bene irnanzi 
e comeattoro e come cantante.» 

UMIEIO eunnuma. — U progetto 
di legge sul riordinamento del dazio 
di consumo sarà distribuito giovedì 
(li deputati. 
: Con tale pv'ogatio I comuni aperti 
che si proporrebbero chiusi sono 147. 
l comuni chiudi divelterebbero 497. 
dlvlal in tre classi. 

Molti articoli Suora noa soggetti a 
dazio vengono tassati colla nuova log 
gè : parecchi altri, già soggetti a mo
di a tassa, vengono enormemente au
mentati. 

Ca bocoouo fittale, —. Leggia
mo nella Sentinella à esclana di ieri : 

L**altra sera la casante dell'abita
zione pQsta all' angolo sul-est dalla 
piazza del Bijlvedere cenava oon un 
po' di polenta e dell' insalata: uà 
boccone forse più grosso che di ra
gione le si fermò nela gola e non ci 
fa più verso di farlo aadare sa nò 
giù; si maadò pai medico, maq.aa.a-
do esso giunse la poveretta era già 
morta. 

Il medico constatò che la morte fu 
occasionata da un boccone di poleuta 
e da nua foglia d'idsalata, aén;^ con-
Èorao di nessun'altra causa morbosa-

L* mfellca è certa L. C , d* àanl 60, 
nativa di Cortine. 

I p r e m i a l macHtrl. — Il mi
nistro della pùbblica iatruzlona ali» 
scopo di favorire sempre più lo avi* 
luppo delle casse postali di risparmio, 

l ha determinato di converUra in li
bretti di tali casse tanto le rimune
razioni, che vengono perlodlcamenta ,'' 
accordate agli Insegnanti più boue-
merltl della educazione popolare, quan- r 
to i premi che si aogUonq distribuire^ 
agli alunni el alle alunne della scuola,, 
normali e magistrali. = 

II titoìara del libretto, al riceverò 
di questo, è Ubero di ritirare tutta 
o parte della somma ohe vi fu fatta 
dal ministero d̂ Ua pubblica iatru- i 
fuione iscrivere. . - ' 

Vn* a n t i p a t i » de l l a Regit&e 
d'' IngbiUoB'B'u. — Alcune, oasery a* 
aloni fatte dalla Regina Vittoria la ; 
occasione delle nozze, dei duca di Oon-*; 
nauifht,h«nno oporatodelgr^ndi oam*- ' 
bìamenti nella tolatta dall'alta So'clati ' 
inglese. Per esempio, la Risglua nella., 
scelta della damigelle d'onore par la ^ 
cerimònia di Windsor, aveva loro or>-
dinato formalmente di aateaera dal 
seguire la moda di quegli sUvalottì. : 
con alti tacchi, che, secondo \' opmlona ,5 
di Sua Miestà, fanno troppo^ fracaaso, 
0 sono poco confacentl alla dignità.^ 
di una cerimonia di Corte; 2.° di noa 3 
portare goaneUe aderenti alla persona, i 
porche, secondo lei, indecentl,_— a 
3; ' di non tenero i capelli* a frangia » 
tagliati cioò Ila oi sulla froate, ohe è, 
sempre secondo lei, di cattivo genar» 
e sfacciato. Paro che l'avversione della. 
Regina per quest' ultima moda sia telo, 
che air epoca del grande ricevimento 
dell'anno scorso, una certa sigoora» 
essendola comparsa dinanzi aooonolata 
A quel modo. Sua Maestà le fece In
timate all' ludomani, che al aataueas» 
dal comparire a Corta Quo a tonto 
che il capelli non le fossero riero 
Bciutii Difatti lo signore si aon ^iata 
obbligate a lasciare questa tre faota. 
eie della moda, e non senza rinore-
Bcimeuto, perchè l'ultima partipolar-
mente era divenuta carissima alla 
balle liigiesi. /£,'Isonzo J 

i 
Sappiamo ohe la un' adunanza tsnu- . lairchl sulla aaì̂ na freacn & macellata. , »•««£/» «*»**« *«"«'"* ^^^ lietissimo al | 

" BOLLÌilTlKO <30!iMKaaU.LE 
VmaaWAp23. — Rond. U. god. l'Si

gilo «4.00 84.10. 
là. V gemi S6.15 86.25. 
l a o fr. ai.tì3 2iy4. 

MTLAWO. 23. RftUd; It, ^6.25. 
l ao Irahchi 21-92 21.93. 

^ Saie. Affari calmi, priàui lìiviiriail. 
UfM% 22- Sat*. Le notUlo BuH'anea-

mento dei bachi sono cattive. 
Affari correnti, prezzi fermi. 

1 

http://maq.aa.a-


KOSTRA CmiStSPOWDENZA 
_ i ^ r " •-• " ^ i * f'à d f 

Bomat SS aprite. 
•'DafiqOTi Tallo mstonate, Buffs-a* 

g(o nnlrersalo,* Hforma; dello Stata
to-!...;. Baco tt gr&a verbo cU» è 
ttsclto ieri, come li talegrafo vi ha 
annuttriato, dall'asaomble i rapubU' 
sana, preaiedata da ({udUo ohe fa 
detto li ..jigllore atfiWo del RelWìi' 

Sarebbe ^maiM <SMà Ai rtpaterB 
dagli amici m( gttarill Iddio 1..,̂  

Io ÙUQ otéàó molto perkolbsa la 
agltagione oh8 vaolsl promuovere, 
prima di tatto perahò li paese le & 
contrarlo, secondariamente perché non 
risponde ad alena reale e serio blao-
gaoj ad alcuna ilello ragionerai! aapl-
razloal della nazione. 

li dfBcorao del generalo Garibaldi 
non mt par destinato a persuader molti 
e l'illUBtre soldato ha dato ttna nuova 
pròra che In lui l'oratore 0 li lette
rato non Bona airalteaza del guer
riero. 

La disodasionl fatte nftUa sala di 
via dei due maaeUl non furano molto 
'oalme, perchè è tutt'altro ohe l'amore 
reciproco l'Ispiratore del fratelli re
pubblicani. CI furono anche dagli 0-
iritorl ohe chiesero la Costituente, 
della quale esproprio sentito vivissimo 
il bisogno In rtaUaf... 

Oggi fa aomlaato li ComUato ese-
oatlvo, che promuoverà l'agitazione 
teffale^ e eì cambUrà, dato 11 caaQ,la 
Oi>mltato di aalut» pubblicai... 

Avremo, a quanto dloeai, una grande 
abbondanza di meetings e di comizi 
cosidettl,popolari, 1 quali tutti con-
oìuderanno col votare, all'unaalmltà, 
(s'intende) il suffrAgio uuiversale, e, 
ÌQ occorre, la Ooatituente.... 

Io credo "che V indifferenza e 1' ab
bandono dàlia nazione perauaieraauo 
gli Impresari di agitazloai a teatsire 
altro ganere di Imprese. 

Iiitaató, adoperiamoci tutti a dimi
nuii» i r pericolo che' alla pace pub-
blioa, al commercio, alla prosperità 
nazionale può derivare da questi pre-
,parativi, oha finuo esaltare di santa 
Ifltlzia gli ospiti del Vaticano!... 

Un oleriisale della più bell'acqua di-
'oera stamane; decisamente, 0aribaldl 
[è un grand'uomo; ha mlUe ragioni; 
.auffragio universale e abolizione del 
giuramento politico, ecco ciò che ri-
chiadesi.., perchè noi riempiami il 
Parlamento dt deputati benedetti da 
Isua Santità... 

Alcun! si m'^ravigliarono perohd 
:|rA.es6mbIea di Ieri abbia potuto llba-

-iimeute tenersi. Io non mi sono punto 
lorpreso di ciò e biaogoa confessare 
she l'adunaDza di ieri era meno me
lale di quelle del Congresso Repub-
lIJoano tenuto nelle, sala del Teatro 
rgentlno, lo eeorao anno, quando al 
ipprovó Io Statuto per organizzare la 

guerra contro la Monarchia. • •M 
La riunione di quel OjngresBO fu l̂l 

fpìii grave e più deplorabile fatto ohe 
,̂.̂ iasi veduto in Italia ed è stato l'è-
lord'o a tutte le manifestazioni anar-

llìbìche e demagogiche, le quali carat-
.'erizaaroao il ooeldetto governo del 
aaardelli e Cairolì. 
AlmoDo, i Congressisti ài ieri aml-

I fero ch.̂  ia Italia vi sìa una monar-
^ èhia e che viga uno Statuto Goat/iu-
i glonalfll... È già quaUha com questa 

'OnGes^on0^<i. pai tempi cha corrono. 
Noi circoli diplofflafcial prolus^ero 

Irapr/ìSBione le parola colla quali Qa-
I ìibaidi nel suo disaorso allaso, ieri 
én''Italia Irredenta. 

Parecchi deputati sono giunti a Ro-
la. II presidente della Oamera è ar--

tirato ieri e Ieri è pur giunto l'onor, 
iavaìletto. 
Domani mattiaa si aspettano circa 

jauto deputati, m\ è dubbio cìie la 
ìamsra sia In numero legale domani 
se 11 uuraaro lassalo manca lo si sa-

irà subito parche devono rinnovarsi 
votazioni a scrutinio flcèroto, dl-

[hlarate nulle, per munoanza di au-
oro, la sera del 6 aprUe. 
Non mi meraviglierei punto ohe do-
'Hiii la Oamera cominciasse 1 àuoi 
wi... oollo Hi!?oglimento della se
lla par mancanza di numero legale, 
itebbs un bai principio del lavoro 

i^arlaraantare I . . . 
Oggi aarlbaltit yioBvette una Oom-

iiÌHaione di Siciliani che gli presentò 
no scudo, dono della popolazione del-
'Ì3ola, in memoria della guerra del 
IB30. Lo scudo sarà depositato nel 
ÌU900 Capitolino, lì Orlapl fece un 
liacorao, in nomo di quella OÒmmla-
>ne. 
Stasera all'Ambasciata Oermanica 

p Hsrà ricavimacito per solennizzare 
CO" annlTersario della fondazione 
11' Istituto i>rchaologiBo Prussiano, 

'Qi"a9, iatorterranno alla festa, U Re 
|!a Regina. -^ "' •- ...-̂  - r' • 
LMIiumlnaElone del Foro Romano 

riuscì Ieri sera meschlnft e la 'folla 
j3«chlò... Non area tatti 1 torti. Il 
Oolosseo non è state lUumlnaio ohe 
ad undici oi-!?, quando tutti erano an* 
dati v i a . . . ' 

.1 

Saverio 22. i 
La regina Vittoria partirà domani 

da Baveno alle 3 pom. ; si troverà alle 
4 li2 ad Atbna, è proseguirà il viag
gio per la Francia e l'Inghilterra, 
senza interrnslone. 

Oggi, S. M. iacQ scavare due fosse' 
nel giardino della Valla Olaira. per: 
piantarvi, di aaa iaiano, un csifro ei 
un lauro, qusfle ricordo del suo sog
giorno In quel luogo. 

/^PerSeveranzaJ' 
^ I d i l l i U r f ^ ^ l l • I H ^ ' I I iri 

heggeai nella Voce dtiùt Vsriià'. 
«Alcuni giornali vorrebbero togliere 

alla venuta a Roma del generale Me-
uabrea (ambasciatore italiano a Lon
dra) ogni carattere politleo. Per parte 
nostra manteniamo filò ohe abbiamo 
detto ieri, aggiungendo ohe il mar
chese Menabrea ritorna a Londra oon 
istruzioni della masalma importanza 
per ciò che riguarda le questioni di 
Grecia e d'Egitto.» 

Abbiamo 1 aeguaiiti dispaecl : 
Arona, 23. 

ÌA Regina Vittoria è partita da 
BavenO alle «re 3, ossequiata dalle 
autorità, aoolaiuatà dalla po^olastoue, 
laselando al Sindaco 2000 fraaohi pel' 
1 tioveri e ItìOO pbr l'Asilo, ed esteraan-
do alla autorità la sua aoddisfazlons per 
i serviei resole durante la sua per-
matiensà. fElla è poi àTi^Vàà ftlla 
stazione d'Aróna alle 4 i%^&. à ri-
parUta per la Francia. 

CORRIERE DELLA SEBI 
24 ftpr i l e 

^ '^^'^''^J^r-V*^-^^ 

Romax 23. 
Il R0 sp&Si stamane air imperatore 

d* Austria un telegramma congratu
landosi nuovamente per le sue nozze 
d'arganto. 

, 1 - i ; 

Collegi di PìeYc éi Cadore 
e Feltro 

(Dalla Oazz. di Venezia/ 
Roma, 23. 

Il ÒonsigUo direttivo delPAssocia
zione centrale Oostltuzionale inviò 
oggi 1 segnanti telegrammi: 

« Cav. Tabacchi pres. del Comita^ 
io elettorali di Piece di Cadore, 

* L'Associazione Oostltuzionale cen
trala raccomanda vivissimamente agli 
elettori di accorrere numerosi dome
nica a votare pel candidato Rlzzardl, 
degnissimo di rappresentai^ in Par
lamento codesta eletta parte d'Italia. 

« Firmato : MISOITSTTI. » 
« Conte Zasto. — poltre, 

«L'Associazione costituzionale cen
trale, lieta che per Iniziativa sponta
nea locala U colonnello Pozzollni sfa 
entrato In ballottaggio, racoomani'a 
vlvisBlmamente a codesti elettori di 
occorrere domenica numerosi alle ur
ne, e spera che i loro voti laotiano 
riuscire un ufficiale distintissimo ed 
egregio candilato. 

« Firmato : MimnBtTi. » 

DISPACCI DELU NOTTE 
jiguuia SWfiuiO 

LONDRA, 23, — Il Daily mws 
dice ohe gU Zulù incendiarono Ekone 
dopo lo sgombero degli inglesi. Il Laili/ 
Telegraph dice che corre voce ohe 
Oettyrsyò sfa fuggito sul fiume Black-
bolon: 11 Times ha da Tlrnova che 
l'Assemblea del notabili si scioglierà 
probabilmente 11 27 corrente. Dsndu-
koff aprirà la nuova Oamera lunedì. 
• ALESSANDRIA,23."AU8addifuno-
mlnato amministratore Indigeno della 
ferrovie in luogo di fioghoa. 

COSTANTINOPOLI, 23. — Cinque 
batìaglfoni partiranno giovedì per en
trare nel distratto di .Novlbazar si -
multaneamente agli austriaci, Due co
mandanti delie truppe turche d'AlrU-
nopoU sono dlmlsìdonarl in seguita 
all'Insulto loro fatto dai bulgari che 
rimasero Impuniti. La Porta spedirà 
ai rappresentanti una nota constatan
do P emigrazione del bulgari dalla 
Turchia nella Ramella. 

OAIItO, 23. ™- lì gruppo bancario 
Delort - Suarez Imprestò al Ofoverno 
400,000 aterUne garantite da sai pa* 
scià. 1 saponi del debito unlflcato del 
prestito 1864 sono assicurati. 

AGITAZÌONI 
Il ministrò ddPtBtsrso hit diramato 

al prefetti una elroolare Hseimitls-
fllma, luTitaĵ doìi a Borv^gUare I« asio-
«(altònl^)ié si re charahno » Éi aprile 
a Roma per la oommemo^^^a di 
oioeraaochiof. « ̂  perohÀ Impad^oano 
ohe i^ortiuo seco bandiere r«pQbblÌ-
cane, ordinando loro, al caso, di ne-
qnmtrarì», 

I ' - • . • 

rmENTATO CONiaO LO CZAR 
narrato dallo C^ar 

Per chiuder la Mquela d«i ragguagli 
su questo attentato, dporUamo il rac
conto che« secondo una corrispondensa 
da Pietrcbargo, ne avrebbe fatto Io 
stesso cKUr. Questi sarebbesi «apresao 
cosi: [ • • 

« Facevo stamane, alle novo, la mia 
solita passeggiata, e sentendomi ai-

(Ac«uia SMuiSi 
H • .. ; ^ • a I É II ! • • • 

VIENNA, 23. — L'imperatore rl-
cev«tta una deptttauione della nobiltà 
delPAustrla, a una deputazione della 
Bostìià. Rispondendo alia deputazione 
Bosniaca, dfase ohe «pera asslcttraro 
alla.Bowila uba pace dtitevola. -

MOKS, 23, '^ La flliuazlona ̂ ello 
sciopero si è aggravata. Regna una 
effervescènza a Jernmapafl, oya« gli 
flciopeiranti vogliono sàcchagglaifé t 
mollai. Un battaglione è partito dà 
Mons. 

BlSLGaABO, 23. — Le bande aìba-
neai entrate in Serbia, furono battute 
e dUperso. 

LISBONA, 23. — t a Regina andrà 
a Madera per ristabilirsi. 

tìoSTANTINOPOLl, 23. — è pro
babile che la Porta spedisca una mis
sione in Egitto. La Porta dichiarò 
che ragitazione in Bosnia e a Novi-
bazar contro gli austriaci è dovuta 
alle istigazioni del Montenegro, e della 
Serbia; furoio presa misure. 

AV¥[ 
Il maefitro Amilcare Navarra BI ' 

fa un dovere di annua^Ure come a V 
bla traeporfato il proprio domicilio 
da Milano nnevamente in questa Gittài» 
pronto ad accettare d'impartire le* 
jEionl tanto di Oanto che di Plauoforttf. 

À. questo scopo tiene la Bua esuolft 
ia piazzetta del Teatro Cfarfbaldi al 
Civico N. 499 P. n, e prsclsament» 
attiguo alla nuova Ageu/.ia teatral* 
V Antenore. ' ' - 1-204. 

g 

quanto stanco, atavo per rientrare a ,. ^ ^ f ^ ^ ^ I n f '^' "^'^ *'*^"'" 
palalo, allorohè vidi venirmi Incon- ^'^'^^ *̂  Romelia. 

Nostro dispaccio particolare 

arlameoto Italiano 
GAmmUA mmw mmipm^s^'^s 

Presidenza FIRINI 
Seduta del 23 aprile 

Sono accordati 49 congedi, 
yiene comunicata una domanda del 

procuratore generale di Oatanzaro per 
autori ;:zazione a procedere contro il 
deputato Pietro Toscano imputi to di 
falsità e dî itniĵ lone di atti pubMIcì. 

Anaunzlasl essere stato presentato, 
durante la proroga, il bilancio defini
tivo dell'entrata e della spesa pel ISIO, 
e si rimanda al prossimo sabato la 
votazione par la uomlua della Oota-
missione del bllanoio. -

Il presidente fa ìa commemorazione 
del deputato De ^^^^^ morto il 
giorno 6 del mese corrente. 

Il ministro Magliani presonta' la 
etatistloa dei pensionati dello Stato 
nel decennio 1868 lffJ7 e presenta pure 
1 ueguonti disegni di legge: Modifica
zione di alcuni dazi della turiffi do
ganale — ModiScazioni dollà legge 
sulle concessioni goFernative e sulla 
risflossione della tassa sul teatri — 
RforJinamenio della prìTatira del lot
to — Annallamento delie obbligazioni 
ecclesiastiche — Pagamento trime
strale delle rendite al porttitord e mi
ste ^ 'KsQnzìoa& da^iìarla dei mate
riali ocoorranti alla costruzione di 
galleggianti, ^ 

IJO stesso Ministro domanda poscia 
olle venga determinata li giorno ia 
coi egli possa fare la sua Esposizione 
Finanziaria, manifestando il desiderio 
che si tenga per ciò una sedata atea-
ordinaria domentoa 4 maggio. 

La Camera consente. 
Si annuncia infine che 'alcuni de

putati lianno preseatato una proposta 
di legge per raocogliare in uà Monu
mento^ da ìììn%Ì^TsÌ Bxd fìianicnlo, le 
osaa del mqrtl nella jditasa di Roma 
del -1849 e del porlti di poi per le 
ariul straniere per la liberazione di 
Roma, 

iBianovaal lo acrutìalo segreto so
pra la legga relativa alla Convenziona 
addizionale per la costruzione della 
ferrovia attraverso il Oottario e la 
votazione por ia noulna d'un segre
tario e 'di un Questore della Oamore, 
ma la Oamera noa si tr^va In auniero. 

tAgenzia Stefani/ 

Roma 23, sera* 
' l i progetto di riforma eletto
rale assegaa per tutta Italia 131 
collegi oon 508 deputati. 

La provincia di Padova vìen 
divisa in due collegi : di Padova 
e di Este, con aove (?) deputati. 
.. I l collegio di Padova avrà 
quattro deputati con le sezioni 
di Cittadella, San Martino dì 
Lupari, San Pietro Bngù, Cam-
posaumartino, Limona, Mostrino, 
Saccolongo Teolo, Abano, Ma-
serà, Poute San Nicolò, Padova, 
Novanta, Campo d'Arsego, Cam-
posampiero , Borgorieoo , San 
Gioi'gio in Bosco, Piombino 
Des3. 

' I l Collegio di Este avrà due 
deputati : colle sezioni di Vò, 
Battaglia, Gonselve, An^uiUara, 
Monselice, Correzzola, Brugine, 
Legnaro, Piove di Sacco, Stan-
ghella, Sant'Urbano, Vighizzoìo, 
Este, Masi, MegUadjno S. P i -
denzio, Urbana, Montagnaaa (1). 

(1) Riportiamo questo dispaoolo ,̂ 
quale ci fu trasmesso, benoliè con
tenga evldeutemento qualche inesat» 
tezza. Difatti un dispaccio particolare, 
sullo stesso argomento, del giornale. 
La yenexia» dice che ai due Oollegi 
della provincia di Padova sono asse
gnati sette deputati. 

R. OSSBRVATORIO ASTEONOMiOQ 
DI PADOVA 

124 aprile 
TempQ 2». diJPadova ore 11 saM a. t 
Tempo m. di Roma ore 12 ni. 0 a. 3i 

Otsfrvazioni metsorotogiohe 
saegaìto Rll'ittasE* di m.^dalsaolo 
» dim. 80,7 dal Uvello ausdlo dal maro 

tro sul marciapiei^^ affatto deserto, un 
glovinotto di circa tritt^'anni, di bel
l'aspetto, che io guardavo distratta <-
mente, dicendo meco stesso: « Se co-
« fltul vehsM uccidermi, potreblid ikrlo 
facilmente]» 

< Questo sfrano pr^seatimeato era 
tanto più inesplicabile in quanto ohe, 
nulla nel contegno dei giovane rive
lava un cospiratore. Portava l'uni
forme degli impiegati di finanza o la 
sua andatura era affatto regolare. 

«Tuttavia, mentre mi passavano 
per̂  la testa simili pensieri, Io vidi 
mettere la mano alla tasc» del oap-
'potiQ, cavarne fuori una pistola e 
puntarla contro me. Mintivamento 
mi getto da una parte: il colpo parte 
e fallisce. Mi viene i* idea, di gridare: 
nel momento che sto per aprir bocsa, 
parto un secondo colpo egualmeuto i-
noffenslvo pel movimento da me fatto 
per riprendere l'equilibrio. 

«Trovo analmente le parole e gri
do: alutol BÌutoI Accorrono alcuni a-
ganti di polizia. Vado difilato sopra 
l'assassino cìie rimaneva immobile a 
cinque 0 sei passi davanti a me, a la 
cui mano sembrava ad un tratto pa~ 
1 alizzata. 

«SI gettano sopra lui. Allora egli 
riprende le forze e apara altri due 
colpi, di oul uno ferisce diagrasiata-
meuto uno dei miei liberatori e l*altro 
scrosta il muro vicino a me. Final
mente, il disgraziato ò disarmato « 
condotto via. 

« Dopo, lo confesso, mi sono sentito 
un paco debole e mi hanno ricondotto 
a palaszo 

«Lodiamo Iddio, amici miei: è lai 
ohe mi ha salvato?» 

CAIRO, 23, — Un decreto stablllse 
che il Consiglio di Staio ala composto 
d'indigeni e di europei, e che a'in-
vest» di larghe attrlbunloni. 

HOTISn DI BOKSA 
Vbr«BiK« 

A««ilia iiatian» 
Oro , 
Londra tra mesi ^ . 
Frasctls . . . . . 
Prattito Mudoaaì*, , 
Axioul ite0ia tabaffiŝ I 
Bassa nasionde . . 
Azioni meridionali . 
jObbUguloni meridioa. 
Banoft twoana , . . 
Oredito mobiUara . , 
Banca generai*. . , 
Sbadita italiana goA. 

Prestito francOEfi S «IO 
Rendita fr&noGjHSi 8 Om 

» » 6 op) 
» itaUaiu $ Qio 

Bansa di FrasoiA . . 
VALORI DXTKRSI 

Ferrovie lUimb. Ven^o 
Obb. ferr. T. K. n. 18M 
Ferrovie romahe ' • 
Obbligadonl romana . 298 

23 I 24 
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21 9-i 2L 94 
27 47 27 4G 
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22 aprilo Ore ( Oro i Ora 
9 ani. 3pom.:dpom. 

B»r- a 0* - mi!!. 
T^rm. centlg. • 
Tana, dal va

pora aoq. .. 
Umidità relat 
Dir. del vento. 
Val.ohli.orarla 

del vanto . • 
Stato dal alalo. 

V49 7 
tl3,,6 

7,72 
67 

ssw 
70 

ENE 
x - j t i -

14 
QUVOl. 

749,7 
^% 5 

•8.27 
94 

i 

9 
sereno 

; 

10 
QUVOl. 

Il : 1 
Dal messodl del 22 al mezzodì del 23 

Ta Mpfiratura maasìma •"• f 15,0 
» minima — t 7*4 

AOQtTA OADtirrA DAL OIKLO 
dalla 9 a. alla 9 p. del 22 — m. 8,4 

Vienna^ 23^ 
I gleruali offloiòal aî sìtinrano clid la 

occupazione di Novi Bazar non verri 
eseguita che solamente nel caso aves
sero a scoppiare disordini. Dicbisra-
no inoltre che nella couvenzione stl-
puiata con la Porta ottomana non ri
corre alcun accenno che p^aaa prò-, 
giudicare la questione della sovranità 
dèi Saltano siila B.)sala ed Erzego
vina. 

Tutti 1 giornali pulibllcano articoli 
neorologlci su Kellersberg. 

/7ndip8nde*iteJ 
Londra, 33. 

Camere e popolazione sono esultanti 
per la vittoria riportata da lord Oiielm-
sford. Il quale batto e disperse 11 mila 
luul è riesci a sbloccare Ekode. 

Nel teiBpo stesso notìzie dal Capo 
reoaiab die 1 bòori asaodiano la Pre^ 
torla e ai sono Impadroniti di gir 
Batle Frero, olia tóagoao iu, ostaggio. 

fìdetn/ 
Tirnova, 23* 

Si agita vivamente in lavora della 
candidatura del principe Dondukow 
al trono bulgaro. 

I bulgari della Rumella orientale 
decisero di opporsi alla nomina di A-
leko pascià a governatore, qualora 
egli intendesse di couservare il titolo 
di pascià. i fidern/ 

' Parigi, 23. 
Bonnet-Buverdler, deputato di Lio

ne, accusato di «ver approSttsto di 
fondi destinati ai danneggiati dalla 
guerra del 1870-71, si à presentato 
davanti al «uol elettori, l quali giù-

Rendita auAtriaoa (oro) 
Cambio su Londn. 
Oambio sull'Itali*. 
ConioUdati ingled. 
Turco . . ; . 

Ferrovie austrìocha. 
Banca nazionale. . . 
Napoleoni d* oro. 
Oambio sa Londra 
Oambio sa Parigi. . . 
Rendita anstr. argento 

» Incarta. 
» in oro. . 

MobUiare 

OouBolid&to inglSM ,. 
EaadiU italiana * » 
Lombarde. . . # . 
Turco . . . . . . 
Oambio su Berllao . 
egiziano . . . - . 
Spagauolo • • • < 

Aufltidaoha . . • • 
Lombardo . . . . . 
Mobiliare . . . . . 

63(70 64i70 
2fi 18 25 18 

« lì' i!M 
preparato con metallo ep^^Ial* 

PiaHeri e M&um di F^a '?» 
ìfélla loro fabbrica Olii msà&cm^i 

a pressione idrauUfsa ira For^ga. 
Ctonserva tutti i suoi prJsidpiì sèSIvi 

esoefido sansa odora a aen£& ^pora. ' 
8i vende a Oant. 6# la b o ^ i ^ di 

45 grammi, iaciso sul ?etro (mb Et--
sino a culla capaulti il 11ÌOIH.& delia 
ditta. 31-OT 

85i8 
99 31 
14 81 

22 

83(4 
99 18 
14 81 
23 

263 75 265 -
808 —808 — 

9 36 9 35 
117 m in 40 
4fl 50 46 45 
65 60 65 60 
66 - 65 23 
68 68 25 

245 30 246 25 
22 1 23 

99 97 99 42 
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Società Veneta 

ESERCIZIO DELLE FERROVIB 

ORÀRIO 
j****«wiiL».'ù*"wan»t»W'«nrB5Hw*' 

78 35 
H -
11 85 

493i4 
1 U7i8 

32 

7S 30 
18 5vt 
11 65 
H - * * * * ^ 

49 718 
147t8 

23 

STAZIONI 

Vittarlo . p. 

1 
aiaL ! ant. '• ant pom pomi 
5.30,7.20 ì\, - b .10,8 . -
S,S8 7.{2 11,2? a 32'8.21 

S 

a 
poi» 

ra 

9.20 

458 90 462 50 
120 60 120 — 
425 50 430 — 

77 60| 78 20 j Rendita italiana . . 

B«rtolom4so MosaMî  g^ronu r^^pn^i 

Coa-iffllaiio DJ tìM: S.iOl ÌÌ:ÌÌ\ 6.ì(t 
Vittorio . a,(fì.Ì6'9. ell^.^SJ?, 0 

I- l̂ er maggior coiiî ìdo dei pitìseg-
gieri ni avverte clic ogni treno m arre
sterà per UQ minuto alla strada di So* 
fratta e cUe aì Casello aito ÌTI qiitìlU lo
calità si dispensar-mno ì bigiietU allo stessa 
preKtì della Sl:u*ioiifi Centr.ile ^c.n^a peri 
ìarfì aUaa s^r/itio 4ì bagagli aà iajar* 
rivÈ né ia partens^i. 

^ *' 
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D[ FRANCESE, DI TEDESCO 
E DI LINGUISTICA 

DA L U I G I B B R T 
munilo di ottimi documenti sii esteri 

Cile itoli.ini 
3 ¥ i a 0 a S l o N. 4 S « 197 

JVTKlA^Vt.^JOIU' 

La aottosorltta Bitta aven'̂ o assun
to la conduzione deli'Osteria «Iella 
CuanpaBs». in Ponte dlBranta, rende 
noto che d'ora in avanti nel sud
detto lucale, oltre alla comodità per-
Ghà {ornlto aaclie di Stallo a Portico , 
ri Bara anciie decenza, buopa qualità 
di cibi, varietà di Tini, e rl»irettazza 
di prezzi, per cui spera di essere fa
vorito dtt numeroso concorso.' 

FURLAIS,BTTO GEa,Ba,NXOQ 
3-196 

LA FALSA 

Acqua Aiiateriaa 
è nooevole Ifl AUO effetto »&lei-

di nalattlA come ^1 paà tef^ 
gore nella seguoaìe leitera^s 

Al sì?. B-r I. a. pope 
dentista dalla Corte Imperiald^ 

fa aopendice alU mia uUlma Iattura* 
devo aecuìiarl* piatito uaa mia d'JbQltìEEa 
ingemmato dil mils pr*3U.> dell'oìtjrla iou-
tfitioiìe della di Ui Aciai A.aateria4 per 
la òj^ca, aoichò ddCassa^Eione di frmifcha^ 
faTmiiista, di poter Bonfoiî oare quell'^equa. 
AnaCerina parfettaniarite eguale slIa genui-.^ 
na, mi lisciai sdiiirre ripotuUniynfe dilaro 
uso d\ questo l'abl>rÌcato, perchè aveva già.-
consumata l'\c(iua Anit^rma da LflI spfidl-
Umi. JVrd quatrim (azioaa noa solo maa^ft 
d»U' effetto aa\iitare, ma peggìorft mtì \a 
stato di maUltii, od io trovai perfetto amlo 
soltrmlo niiHiiso rinfìovato ^dìVinsuperabiU 
Acjuft knat^rina acqui&tata da Lei, Traval 
pure ottimo l'eEFdtto dalla di Ui pasU aria-

C&a riconosc^fìza e profonda flUma uA 
segno 

rahotuaz, a! 29 luglio 1867 
di VoftlTtìt S^gnorìH, aovotìssimo ssrvilor* 

461 / OIUSEPPK di ZAWADaW 
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Il doti -f̂ * mAGGIONÌ aenti-
Bta a Venezia, allievo del dott. "Wiu-

,, , , , j ti I derliiii' pregiasi anertire che nei 
dloarono colpavole la sua condotta, e ^i^jy^fgjj J'gQ j d corroate mese 

i«« 
CVodi avrÌBo in 4. pagina) 

gli Intimarono di dlmetterit. . , l gi tj*overà qui airALBEKGO mhhk 
La candidatura sarà offerti à ^ a - OKOCE D^OKO, ove rìceveià U\h 

rloo Rochefort. j ote 10 alle 4 pav ©aegiàxe optsajàoBi 
fQazutta Fiemmles$/ 14entbticli^* 

SPETTACOLI 
TEATRO OONOORDI. — La dramm*" 

tioa oompflgula reale di A. Morollt»., 
rappresenta: L0 due dame, ùi'^avf^r^ 

'3-2C0 r i - . -Or^Sl ]?. • • 
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lageŜ zItmi & ̂ agHii^ììlo 
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NOTIFICA . : ' 
tlitì ini gurno 10 ^rggìo p.* V. nlle ore \ 
j)onr in quefrta Beftidtraapnsso ia Divis'o-
qe U^fì tenìt ilirin^a ej'pnimecio;d'Asta' 
CŜI sjsMnitt dfJ]a .catcicla verc'iip^^pep, ap^ 
psllftrr |Jfìvòrl di coflruzione di tina nuova^ 
ffiadà tne dti qiielJtì di Vbiizo si congiunge 
«! - rnòìo (orjle in ftiroda erigersi tulca-
rflle Ireneo cciruìie Vetŝ o Sarpanrj^co, crm-
jrfFC tulle le ojere a difce d<i fondi liml-

vi la jirirn-finih siprrltiMildafodiiLI, 12nSfl̂  
^ f̂irlì tìfpiìjd'colo rijppnlio n ihi cfiTiiiàdi^ 
«wtin.irlo ed nircgUrè ribatito sui prfwi. 
ìur̂ iltiHi [OtltìU (falla (aMa incetsà al pro-^ 

^filtO* i^ . .V ,1 
Ogni (filrcnte dovrh garanfire la propria 

cHVnn u n un dfposilo di ÌU L. 130O, che' 
mcTi^fiiift acceìlalo oitì l'offennle, con un 
«irlificaic di diHa non j iù i(n!pna dì mesi 
^ei riitiFcìnio da im iifPcio ICCDÌCO Rrgio 
Trovincbìe fl' Cdribnol*'. ncn nlbUi com-
provfìlti la };ro|jnà kìcneilà ad assumere ai-
wìW appalti. 

Il hrniint? ffr l'off* ria di miglioria vifne 
f\Xi tìVra fìs,iilo a]le oro 12 meridiane del 
gioirò 25 Mî î î » P' V. 

La drscuzfon*\ ì tip-, i capitoli d'onore e 
Jà tiìritìa possono essere e-̂ iGmìoìili presuola 
l)iv, li in fgiiì giorno ndle; ore d'ufficio, 
- ì'nÙQMA, Ji 20 Aprile 1^70, . . . . 
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Ktotfra, ricovo subifo Rr»«l«, a'HWlS 
di preniio, uuiurolog'to s a a n d e » 
jpCM^I i^ oppure un a n e l l o d -̂WPOV 

; cii-Pfuno df ì qnalì vale r i n t c ì f o | t rcvsrQ 
u . de l l^a»<a4ic l«? lone a u n t i à l e , che 
•'̂  pfi-^il Bfgno dMialia e riiv-^ìi Stati del-
'^ rlhuonfi poflli'ilc è di Lire I O . -''' 
f̂  i Iva C r o s i A c a Af i rvur rn uscirà a 
. à 1riefll(i^c:ò| < de! proBàimo mese di mag

gio, ft tìi*h.Téoafla da valfnti ecridori. 
• Ihiranffi Prnno vrirantio dJili sgli tì^PO' 

cJflli «clieol altri prtnii di maggior valore, 
. medianle astrazione a sorte- inoltre l'Amnii-
uifilrazione della *'Cronaca Azzurra ,̂  accp^'j 
dcrh ngU aF f̂̂ tialf H diritto d'inserifo au-

^ nunzi nella cojertinacon un ribasso del 90 • 
per e ntn dal prezzo iif̂ siilo ptsr lo ins{-r-! 
«ioni, nonché} tutti quei vantaggi che sarà 
in grado loro di oEfnre. I 

f Le domande di irasi^oclazinne vniino dirette ' 
n n H t i m c i i t e all' ammmì&traiiono iv\\ 

jgiornale "La fron^ica Azzurra,, presso io 
Stab- Tip- B . A p p o l o n t o , TriesK Vìa 
San Kìcolò, N. 21. 11 miglior mezzo per as
sodarsi fuori dì Trieslfì è Tinvio d'un va-

Ì i I • - 1 ^ rf--- i_ g''i* inleslEito flirAmminiMrazìone della 
c F S O l G 11 • M^m "M. * i ™̂ "Crorara Az?urTa4» ton l'indicazione del. 

1 . pnmio Fcfito che verrà suiilo spedito a 
Chiunque si associai per un anno al pe-nitzzo po.stHle. 3-19!> 

rjodico bimt^nsile 1*» C r o n a c a A z - , ,. < 
ir-^^rr^—^- -^irfif^^---^----—-—'-:^^^ ;•"•. • •• -•• . . .'• 
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S preiaime ton Medcglin d'Argenta »il'B!!?o«iii»iJc «li VinreXìqtì#ri lÙlUhi iu VenaxU 1878 g 

,., ,„Trorfin8i oggidì in couimercìp klnno .bottidie d'Acque Minerali col 
ilonie dì Civiltina che non Bono ^^H'orenienti daU'Àntìo&.f^Dt*'scoperta 
dal Prof. Catullo^ — Ad evitare contraffaMo î e posBÌbili inganni i P i ^ 
prietarji di detta fonte ne avvqrtoiio i signori Medici, Fanuaeìslì, ̂ .Con
sumatori pregandoli d'osservare bene la capsula chq sulle veire portala 
scritta air ingiro ^ '• . 
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Le sole L C C O I t ì O B l i l nelle quali la piastra tubolare 
iiou £-J rt'Uipe UifìI, permettendone la fcpeoiale loro costruzione 
ìl'ifseiie dìsÌB.crostfiXjaento. " ' ' n 

Sisteiiiu spctìalo con p r l T a t h a 
, P.or la costruzione di Loconiobili e Trelbiatrici a yaporc 

delia forza di 2 cavaìlì. , .'• 
G'Ai'Rììzì'à a&soluta, prezzi convòhieiiti. , : 
Si spediscono listini contro richiesta. 

8 m : E. DK-MORSIER - BOLOGNA 

armacia deilà Legazione 
Vìa Tonmbuoni, 17. con succursale Piazza Manin 2, P I E E K Z E 

' ^IHoìe ^MllhiHosee fi^tiir^ii^l^è di Cooper ••• 
Rìntedio rinomato per le Malattie 'Éiliofle, mal di Fégato, male 

allo stomaco, ed agli jntestini, utilissimo negli attacchi d' Inaig;eBtione, 
per mal di Testa e Vertigini. — Il loro liso non richiede caiabiamento 
di dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa allfl funzioni del 
BìstiVdUì iimnno, che sono dustaiiienté stimate impareg^abili nei loro 
oEfetti,,jEi;3se fortificano le aifficoHà digestive, aiutano l'azione del fegato 
e doirU' intestini, portar) via quelle mn,);erie che cagionano mal di testa, 
afei^onj nervose, irritazioni, ventosità ecc. — prezzo in iscatole fran

chi 1 e 2. 
• Si spediscono dalla suddetta Farmacia .franche, di porto dirigendone 
le doioBude accompagnate da un Vaglia postale di L. 1.40 o 2.40. 
• Sì trovano in PA DOV A presso le farmacie CEEATO. PIANERI 

E MAUEO e da CORNELIO; a Venezia,Zampieroni, Rivetta, Ongarato 
B Perici; a Vicenza da Valeri, a Recearo da Dal Lago; a Verona da 
Friiizi e Emanuelh; a Udine da Fabris e Filippuzzi. Ì4-32 
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ìiirissaiato ìiqaore ài an »»pi;re e profmEO sq̂ iIsUlspInao piffs b 
^ &m\a eosatt «n* .«ceilewto bibita all'aca»» ^ P»* venire as&to da cgnig 
,"" «firadna eoa tuttH'lihertà, «««eivdo ctat'ì Eit'nipolonsteifiBts 9.n&nzr.y.to óalt 
ir; f̂e!«,r, fflfelmiw Big. prof. F. CIOTtO pir um dei piit tonici ei i0m%ic{l 

'f^wiH oA* Gifootano M :̂?»t5K«rcito er-ìa locale Sodata d* Inaorag^**" 
l ,̂ j*'ity ĵwcQxapagsava ^U'l&vjjntor*' l'ectê îaKiino vjipportft coìle s«g»entl ÌB-|, 

i ^0à»x» parola': i . . - , . , -̂ ^ " • - , • , 
m 4; Da quel rapporto lo ioriTeut© trae m&terlit per eongratmlamai zmo 
P •:Ì tei della fatta lEVeczìone e ad iiieoraggiarìa a perMTft̂ à̂rs nella SUB esre 
Pi f Cadenti « fer issoESparSr® qisBi li^aori ohe, me^ks allettaco il palato 

« dsHiaojiiJBiilisi ri»a«OM0 alla snl»te.> v 96-tf79 
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BrcTcttato dal B. Gorerno data 29 Agosto 1876 
. ly mmm isciisiifiiNTE MirisraioRr „ . r-, I ^ ¥ 
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- FORNITORE DELLA CASA 
ILftlEUTO,, .PEI| CONFEZlOp DI LiQDÙHr •'SOPRAFFINI, 

FABBKICA PRIVILEGIATA DÌ VERMOUTH 

, Fuori Porta Nuova^ • fmm yi<^ S. ProaperOi N.4 
'•' N. SffiàmE Wm: . ._• ^nCiiià^ , 

fiiixir I S e v H l v n t a A r a b i c a è emÌHentem«nte ricoatituente è coirobo-
ranle, Bacccmaiidnto dnlle celebritii mediche ai deboli di stomaco e nelle dieeslioni 
difficili.. Sapore aggradevole. Composlo di spie sostanze alimentari igieniche, 

B S o t t l g U » d a l i t r o £i. 8 —' d a u s a n z a l i t r o l i . 1 . 8 0 . 
, Sconto conveniente ai Hvanditori, • < • : : 

nirigerai dai primari Drcgliieri, Liquoristi, ecc.,, e direltamente dall'inventore SÌITI-
nonùnuto. ;., 9.42^ , 
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Stor ia Dócumentató 
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IN CORRELAZIONK ALL'ITALIA 
Lire 27̂ -TT.iPubbUc&tì i voi. I, H 'e IH — Lire 27 
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Le più beile pagine 
delia Divina Conimedia 
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» ©KwerwmSffiJH-a mraisKB?9a, continuando Rullé traofiio deli'snno MOITSK* 
ifrs ai suoi lettpri una copiosa a diligontp raccolta d@Ue notizia pia imjjtor» 
teasM rèìatiTe «gì* ìnt̂ resfii dalla città e doUa proriueìa di IPadofa. 
. OoaUono iapUre nttmerosiD Îmi dati di gr&^dtt̂ titiUtà per la gante d'al-

jorì, a la p«rU3oI'̂ t'o pai profdssionhtl, impiegf̂ ti, stadenlii, ndgoziantij «̂  
aerTs à'iHfSicGioyg par tutte le claB«i di cittadini. 

f̂igib(tri&, in ordiuo orQuo:|ogicD, gli aTT!£i.iiim̂ nU psriuislpaU osconi à$r 
jasta V aiimata, ilédlcando aliane paglae a\3a meinpriaj sacra por iattt gÛ : 
ikliaisi, fii VITTORIO SMAKUELE, col ritratto del gran Re, 0Ur« a qieUf. 
di IU *0ìaWrto> dalla Regina Margherita, di Pio iX e ,di Leon« XIII, : 

Paolo dott. Man'Uuatl, aonno biogra--
9(iO - Oflpizi marini - Indirizzi, Pro" 
ffìsaionisti, Medici, A'v^otstdl, Proe'̂ -: 
ratori, Ingegneri, Not'&i, E»ieroan4U 
Negozianti. 

Ai lettori ^ Vittorio Emanuale, Cit
tadino & Padura - Sanatori e Depu
tati - Frtìfsttaria e Tlfflal dlpsodautl -
ètaiioRs )terrt>TiarIa - Poste - Tele-
Sffttt - OommisRlonl - BepataJilone 
proTìnelaie - Consiglio Provinciale -
U0d ilipOBiìsatì - Municipio - Inten-
ì#aaia Ss Siaanza - Camera di Gom-
KisreSo " tJfllii glsdUiarl - Istruzione 
f%l)bUca: :Usii.yeniltA, altri Ifltituti, 

Commissariati DistrattuaU - Sindaca 
- Consorzi idrauUoi - Tribunaia dk 
Eate - Museo di Este - Terme di Abaau 
- Arquà Petrarca (con inoUiionw) -

o?;ii>la Ma«oliiU « Fsmmlnili, eco. - Battaglia - Poste - Telègrafl - Boni 
Ì̂ CJi>*rto ©o-VìBlBinl, osano biografico I fì-;àaioni - Bacologia - Ooaiizi agrari -

^, Cappelletti 

l. \ Faduva, Tip. Sacchetto 1879. -S • -3 . 

'f ^ . ì ^̂  

- Autorità SfiUltarl -, Culti - Onera 
Pi» - goaleti dlTersa - Società di Mu-
liM flosfiorso •-, Bandhe - Agenzie " As-
iM»»ras\o»l - KdiUti -1 0»:». Pietro 

Prezzo Uro 

Annata FoUtioa - Giornali - Merc&t̂  
e Fiore - Tariffo Omnibm, Vettavaf,. 
Messaggerie - Indicazioni Taria - Ca
lendario. • 

Fertile'prof. -GiaEìballistâ  
.̂  
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